
BRESCIA. Una Marilyn Monroe
seducentecomenonmairitrat-
tafra le lenzuola da Douglas Ki-
rklandpochimesiprimadellafi-
ne;isurrealiambientidellafan-
tasiadiSandySkoglund;irepor-
tage neorealistici del nonsolo-
paparazzo Giuseppe Palmas; i
poetici voli d’uccelli di Pentti
Sammallahti; i volti teatral-cul-
turalidiLucianaMulas... Il2019
fotografico non sarà solo Bre-
sciaPhotoFestival(damaggioa
settembre, sul tema «Donne»),
comepossiamo...vedereinque-
sta panoramica delle mostre
(non festivaliere, appunto) nel-
le gallerie cittadine.

PaciContemporary,viaBor-
go Wührer 53 (telefono
030.2906352). Nella nuovissi-
masedeproseguefinoal31gen-
naiolamostradiHorstP.Horst,
con gli scatti del famoso «The
MainbocherCorset»edicoper-
tine-cult di Vogue. Ma la galle-
ria di Giampaolo Paci, dopo
aver collaborato col museo Ca-

mera a «Visioni ibride», prima
antologica di Sandy Skoglund,
che apre il 24 gennaio a Torino,
dedicherà dal 12 aprile a Bre-
scia la propria mostra sulla
72enne foto-installation artist
cheallestiscematericisetfanta-
stici poi fissati nell’obiettivo.
Esporrà parte
dell’installazione
ed elementi di
«Winter», l’ultimo
lavoro del proget-
to-Quattro Stagio-
ni. A maggio, inve-
ce,spazioalcelebri-
ty-ritrattismo di
Douglas Kirkland:
frascattiaAudreyHepburn,Bri-
gitte Bardot e altre star, e il por-
tfolio «Marilyn Monroe fra le
lenzuola» del 1961.

MuseoNazionaledellaFoto-
grafia, c.da Carmine 2/f (tel.
030.49137). Fino al 3 febbraio,
«Luciana Mulas. I volti ed il tea-
tro»,immaginidall’archiviodo-
nato dalla figlia dell’autrice
scomparsa nel 2017, membro
della photo-dynasty bresciana
Mulas col celebre Ugo, Maria e
Mario. Sono foto d’ambienta-
zioneteatrale-ilPiccolodiMila-

no epoca-Strehler e altri, com-
presoilGrande-ediintellettua-
li (catalogo di Luisa Bondoni,
curatricedelMnf).Dal9febbra-
io al 3 marzo «Saluteremo il si-
gnorpadrone»diClaudioRizzi-
ni,reportagein fabbrica,fraau-
tomazione e perdita del lavoro;
e«Diva.BiancaScacciati»,stam-
pe vintage e documenti sul so-
prano fiorentino che, sposatasi
colcollega brescianoGiulio Po-
li,visseaBresciafinoalritironel
1942. Dal 9 marzo al 7 aprile
«Nottedasballo»diMassimilia-
noFalsetto,discotechefradiver-
timento e trasgressione; e
«Muovendo l’invisibile», danza
e movimento di Rossana Pelle-

grino. Dal 13 aprile
al5maggio46°Con-
corso S. Faustino e
«La torbiera» di En-
zo Serramondi; 11
maggio-2 giugno,
«Incrocio di sguar-
di» con la Caritas; 8
giugno-7luglio,per-
sonalediDashaMa-

trosova;13luglio-4agosto,Con-
corso 1000 Miglia.

All’Aab, vicolo delle Stelle 4
(tel. 030.45222). Dal 31 agosto
al 18 settembre personale di
Chiara Zaniboni, 32enne bre-
sciana:streetphotographyepa-
esaggi, sperimentando il mez-
zo analogico e quello digitale.

Galleria dell’Incisione, via
Bezzecca 4 (tel. 030.304690).
Di Pentti Sammallahti e con
l’eco del poeta Paul Valéry («Bi-
sogna essere leggeri come un
uccello, non come una piu-

ma»),ChiaraFasserdal2febbra-
ioal17marzopropone«DesOi-
seaux», dal nuovo foto-libro del
finlandese.Minimalismoesteti-
co in 30 scatti, protagonisti uc-
celli in volo e no. E disegni, ac-
quarelli,stampe,fotoesculture
di altri autori sullo stesso tema.

GusmeriFineArt,viaXXSet-
tembre58/a(tel.349.6833049).
Dal26gennaioal 15marzo,Mi-
cheleGusmeripropone«Lacit-
tàchesale»,biancoeneroforma-
to60x90cmdellesuevisioniur-
bane colte a New York, ma tra-
sformateconesposizionimulti-
ple in figure poeticamente
astratte.Adaprile,collettivad’il-
lustratori sulla figura umana. A
giugno,personaled’unfotogra-
fo bresciano da definire. Ed en-
tro fine 2019 una collettiva sul
ritratto, che coinvolgerà diversi
autori professionisti bresciani.

SpazioContemporanea,cor-
setto S. Agata 22. Dal primo al
23febbraionellagalleriadiPao-
loClerici,acuradiGloriaPasot-
ti,«Cantineri»: filmatiin16mm
e diapositive di Tiziano Doria e
Samira Guadagnuolo sulla So-
malia Anni 60.

Ma.Co.F, via Moretto 78,
(tel.345.5447029).Aluglio,Giu-
seppe Palmas, già paparazzo di
DolceVitaestar,ri-scopertone-
orealista nei reportage crona-
chistici (alluvione in Polesine,
Olimpiadi...).Asettembre,dagli
archivideifratelliNicolaeAnto-
nioSansone, che con Caio Gar-
rubba e altri fondarono l’agen-
zia Realfoto, una... foto-story
d’Italia fra gli Anni 50 e 70. //

I
l domenicano Tommaso Campanella (Sti-
lo di Calabria 1568 - Parigi 1639) è l’ultimo
pensatore della Rinascenza e il primo
dell’età moderna. Ma fu «libertino» figlio

del machiavellismo e cospiratore «repubblica-
no» oppure cattolico nostalgico del Medio Evo o
indocileinterprete dellaControriforma?«Utopi-
sta»o«teocratico»?Domandecuicercadirispon-
dere Saverio Ricci nel saggio «Campanella. Apo-
calisse e governo universale» (Salerno, 601 pagi-
ne,32 euro). Docentedi Storia della filosofia nel-
la Università della Tuscia, l’autore (ph. Alborelli)
mostracomefulavocazionefilosoficaaschiude-
re a Campanella la via alla meditazione politica,
che avrebbe percorsa attraverso 26 anni di duro
carcereinflittigli«perilpretesodisegnodicongiu-
raanti-spagnolainCalabria,finoallariconquista-
ta libertà e riabilitazione, prima nel seguito infi-
do di papa Urbano VIII e poi nella Francia di Ri-
chelieu, dove arrivò a veder nascere il re Sole e a
profetarne l’avvenire». Il filo che percorre la per-
sonalitàel’operadiCampanellaèrappresentato
dall’avversionealdisordinedelmondo,percepi-
to come amalgama di ingiustizie, falsità filosofi-
che,carestie,conflitti: soloun governouniversa-
leaguidafilosofica,comunistico,eugenetico,fa-
rà subentrare al «disordine» l’umanità perfetta:
una «città del Sole» nel mondo intero.

Prof.Ricci:ilnerbodelpensierodiCampanel-
la è costituito dall’«apocalisse», canone inter-
pretativo della storia e strumento politico non-
ché della necessità del governo mondiale. So-
gno utopico o approccio razionale?

CampanellaleggeMachiavelli,maritienedias-
sorbirlo, correggerlo e integrarlo in un pensiero
più complesso, ispirato dalla ri-attualizzazione
delleletturepolitichedell’apocalittica,inuncon-
testobendiversorispettoaquelloincui«IlPrinci-
pe» era stato concepito. Campanella pensava
che l’unificazione fosse già in atto attraverso
evangelizzazione,navigazioneecommerci,eso-
prattuttol’espansionedegliimperiispanicoelu-

sitano, insidiata dall’impero ottomano, destina-
to tuttavia a sfaldarsi, e dalla penetrazione ex-
tra-europea di alcune potenze protestanti, che
denotavanoperòasuoavvisodebolezzeinterne.
Valutavatantoineluttabilequantopositivalaco-
struzionedell’unitàpoliticadelmondo,muoven-
do dall’esame delle condizioni storiche.

CampanellavidenellaChiesacattolica«rifor-
mata» la guida necessaria per il genere umano.
«Riformata» in che senso?

Campanella denuncia gli effetti so-
ciali della Riforma luterana e calvini-
sta:haspezzatol’unitàeuropea,desta-
bilizzato o lacerato regni, creato scis-
sioni e prodotto violenze. Egli vorreb-
betrasformarelaChiesainun’organiz-
zazione a guida «filosofica» dedicata
alla dimostrazione del Cristianesimo
come legge naturale-razionale, e alla
sua imposizione nel mondo. Altre leges, come
l’ebraismorabbinicoel’Islam,sono«depotenzia-
menti»o«sviamenti»rispettoaquesta«razionali-
tà» e capacità sociale del Cristianesimo. Campa-
nellateorizzailriconoscimentodelPapatocome
suprema direzione politica del mondo (rinno-
vando la vecchia dottrina della piena potestà di-
rettaanche«temporale» delPapasulmondo, in-
visa alla maggior parte dei teologi cattolici del

tempo) e il superamento della teologia scolasti-
ca, alleatasi storicamente con l’aristotelismo.

Perchéritieneimportantigliscritticampanel-
liani in tema di teologia e astrologia?

Lasuateologia dovràcostituirela teologiadel-
la Chiesa dei tempi nuovi, amica delle scienze e
delle tecniche. Le sono centrali la revisione dei
concetti di peccato e di grazia e il riconoscimen-
topienodiuna«salvezza»delgenereumano,qui

sulla Terra e dentro la storia, attraver-
so giustizia, scienza, tecnica, lascian-
do in secondo piano la salvezza eter-
na. Dio ci vuole «salvi» tutti grazie alle
nostre capacità di auto-redenzione
(pervia«politica»),e«salvi»primadel-
la«finedeitempi».LateologiadiCam-
panella è la riduzione del Cristianesi-
mo a naturalismo religioso, ottimisti-
co, progressivo, tutto «politico».

Inchemodoilsuodrammaspeculativoereli-
gioso si esprime nei «Canti del carcere»?

Le sue poesie non costituiscono un esercizio
auto-consolatorioounaauto-apologianélame-
moria delle ingiustizie e sofferenze patite, bensì
manifestanol’esigenzadiesprimereancheinun
altroregistro,non meno potente, la sua specula-
zione e la sua profezia. //

SERGIO CAROLI

Reportage in
fabbrica e la diva
Scacciati, torbiere
ed una New York
«astratta», photo
story d’Italia fra
gli anni ’50 e ’70

Il pensatore
domenicano
leggeMachiavelli
«ma ritiene
di integrarlo
in un pensiero
più complesso»

Seducente Marilyn fra Sandy Skoglund
da antologia e un poetico Sammallahti

Francesco Fredi

Monroe fra le lenzuola
tra i ritratti di star
di Kirkland. La riscoperta
del Palmas non paparazzo

Unoscattodatato 1961.Douglas Kirkland, «Marilyn Monroe» //
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